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PRESENTAZIONE 

Il POR FESR 2014-2020 della Regione Toscana, ha una dotazione finanziaria di 792,4 

Milioni di euro, di cui 396,2 Milioni di euro di quota comunitaria FESR e 396,2 Milioni di 

euro di cofinanziamento nazionale. Il POR è stato approvato con Decisione della 

Commissione Europea C(2015)930 del 12 febbraio 2015. 

STRATEGIA 

La strategia del POR persegue gli obiettivi di crescita (intelligente, sostenibile ed 

inclusiva) e di coesione (economia, sociale e territoriale) propri di Europa 2020, nei limiti 

della dotazione finanziaria del POR, concentrando le risorse su linee di intervento ben 

definite per macroambiti (aiuti al sistema produttivo e interventi territoriali), attraverso 

l’incremento di competitività del sistema economico-produttivo regionale. Tale incremento 

viene ricercato attraverso il miglioramento della produttività, i processi di innovazione 

(tecnologica, ambientale, sociale), nonché la ricerca di maggiore sostenibilità (economica, 

ambientale e sociale) dello sviluppo che può essere favorita dai processi di innovazione. 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA AL 31.12.2015 

La Regione Toscana, parallelamente all’approvazione del POR da parte della 

Commissione Europea, ha avviato (impiegando risorse del bilancio regionale) le 

“procedure di gestione dei bandi in anticipazione” con l’implementazione di 15 Bandi 

pubblici e/o altre modalità adottate per l’assegnazione delle risorse programmate. 

Con riferimento alla strategia di investimento del Programma, le procedure di 

assegnazione delle risorse programmate attualmente implementate hanno consentito di 

attivare 11 (delle 13) Priorità di investimento previste dai sei Assi prioritari del POR. 

Alla fine del 2015: 

 sono state avviate 15 procedure di selezione degli interventi, con oltre 150 Meuro di 

spesa pubblica complessivamente messa a disposizione del sistema delle imprese e 

degli Enti locali e territoriali regionali, corrispondente a circa il 19% del totale della 

spesa pubblica del POR (792,4 Meuro); 

 nell’ambito di 8 procedure di selezione attivate, sono stati ammessi a finanziamento 

349 progetti, con circa 73,5 Meuro di spesa pubblica assegnata alle singole 

operazioni (il 9% circa della spesa pubblica totale del POR), per un ammontare di 

circa 172,5 Meuro di investimenti da realizzare; 

 sono stati attivati 2 Strumenti Finanziari che riguardano:  

• il Fondo per prestiti per la creazione di impresa - Sezione Innovazione (Azione 

1.4.1 - Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta 

intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca, 

dell’Asse 1 – Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione) 

• il Fondo per prestiti Creazione di impresa - Sezione Creazione di impresa 

Manifatturiero giovanile e  Sezione Turismo e Commercio e attività terziarie 

giovanile (Azione 3.5.1 - Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia 

attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso 

interventi di micro-finanza, dell’Asse 3 - Promuovere la competitività delle PMI). 
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Per questo Fondo la Regione ha già impegnato nell’Accordo di finanziamento 

circa 12,5 Meuro di contributi del POR. 

STATO DI ATTUAZIONE DEGLI ASSI PRIORITARI 

Asse 1 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione 

Dotazione finanziaria dell’Asse: 253,1 Meuro 

Procedure di selezione attivate: 8  

63,2 Meuro di risorse stanziate 

Procedure di selezione chiuse: 4  

140 progetti finanziati 

48,3 Meuro di contributi concessi 

126,3 Meuro di investimenti attivati 

Asse 2 - Migliorare l’accesso alle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, 

nonché l’impiego e la qualità delle medesime 

Dotazione finanziaria dell’Asse: 79,6 Meuro 

Procedure di selezione attivate: 1  

12 Meuro di risorse stanziate 

Procedure di selezione chiuse: 1  

1 progetto finanziato 

12 Meuro di contributi concessi 

12 Meuro di investimenti attivati 

Asse 3 - Promuovere la competitività delle PMI 

Dotazione finanziaria dell’Asse: 152,5 Meuro 

Procedure di selezione attivate: 3 (di cui 2 in unione all’Asse 1)  

19,3 Meuro di risorse stanziate 

Procedure di selezione chiuse: 1  

113 progetti finanziati 

6,9 Meuro di contributi concessi 

14,8 Meuro di investimenti attivati 

Asse 4 - Sostenere la transizione verso un’economia a bassa emissione di carbonio in 

tutti i settori 

Dotazione finanziaria dell’Asse: 196,7 Meuro 

Procedure di selezione attivate: 2  

6,3 Meuro di risorse stanziate 

Procedure di selezione chiuse: 2  

95 progetti finanziati 

6,3 Meuro di contributi concessi 

19,6 Meuro di investimenti attivati 
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Asse 5 - Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse 

Dotazione finanziaria dell’Asse: 29,7 Meuro 

Procedure di selezione attivate: 2  

3 Meuro di risorse stanziate 

Asse 6 – Asse Urbano 

Dotazione finanziaria dell’Asse: 49,2 Meuro 

Procedure di selezione attivate: 1  

46,1 Meuro di risorse stanziate 

STRATEGIA NAZIONALE AREE INTERNE DEL POR 

La Regione, per l’attuazione della SNAI del POR, avviata all’inizio del 2014, ha indetto un 

Avviso per la manifestazione di interesse, con la presentazione di 5 candidature. A 

seguito dell’approvazione della graduatoria con cui sono state ammesse 4 proposte, è stata 

individuata l’area sperimentale nella proposta risultata vincitrice (Casentino 

Valtiberina). Alla fine del 2015 sono in corso le attività di coordinamento e sostegno 

tecnico finalizzate alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro per il 

finanziamento e l’avvio del progetto. 

PIANO DI VALUTAZIONE 

Sono in una fase molto avanzata le attività di preparazione del Piano di valutazione da 

svolgersi durante il periodo di programmazione secondo quanto previsto dall’art. 56 del 

Reg. (UE) n. 1303/2013. L’Autorità di gestione, in coerenza con le disposizioni dell’art. 

114 di tale Regolamento, prevede di presentare il Piano di valutazione al Comitato di 

Sorveglianza del POR per l’approvazione, entro febbraio 2016.  

STRATEGIA DI COMUNICAZIONE 

La Strategia di comunicazione del POR ai sensi dell’art.116 co.2 del RDC è stata 

approvata dal Comitato di Sorveglianza del Programma in data 26 agosto 2015. 

PROBLEMATICHE DI ATTUAZIONE 

Nel corso del 2015, non sono emerse problematiche specifiche e rilevanti che appaiono in 

grado di ostacolare il processo di attuazione del POR ormai chiaramente avviato e, più in 

generale, di pregiudicare le scelte strategiche delineate per il Programma. 

La Regione Toscana, tuttavia, tenendo conto di: 

 di alcuni fabbisogni ed esigenze più chiaramente emerse nel corso del 2015 

(necessità di rafforzare le policy per investimenti nelle imprese), 

 di importanti risultati conseguiti con la programmazione FESR 2007-2013 

(Tramvia di Firenze), 

 di talune criticità che stanno caratterizzando le modalità di intervento di alcuni 

Strumenti finanziari (Fondi di garanzia) attivati, 

ritiene opportuno provvedere ad una riprogrammazione di alcune Azioni dell’Asse 3 - 

Promuovere la competitività delle PMI e dell’Asse 4 - Sostenere la transizione verso 

un’economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori del POR vigente. 

Pertanto è stato avviato un negoziato informale con i Servizi comunitari al fine di proporre 

all’inizio del 2016 una modifica del Programma al Comitato di Sorveglianza ed alla 

Commissione Europea per la discussione e l’approvazione.     


